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n continuo gioco 
quasi cinematografi· 
co tra campo lungo e 
dettaglio è quello 
che caranetizza la vi· 
sione della mostra di 
Katharina Grosse e 
TatianaTrouvé,ospi­

tataa Roma presso Villa Medid 
fi no al29 aprile. Le lIumeroseirre· 

goInrità, curata cL, Chiara Parisi 
per l'Accademia di Francia, al­
tema infatti opere il cui cnte­
riodi fruizione passa continua­
mente da una lettura più am­
bientale e architenonica, co­
me i lavori della tedesca Grosse 
spingono a f.lre, all'analisi del 
minimo elemento scultoreo, 
come suggerisce l'opera della 
francese Trouvé. l.'os ervatore 
è quindi chiamato a muoversi 

~etti 
- • • • ........ .......... 

enslon~ 
non solo tra due scale dimen­
sionali opposte, in frizione tra 
macroeventi visivi e microsto­
rie. ma anche tra le scale di inti· 
mità differenti che esse impli­
cano. l.a mostra. cioè. con le 
sue contrapposizioni emotive 
e dinamiche tra le ezioni. è co­
struitasuquestocontinuocam· 
biamento, in una modalità che 
molto ricorda la musica baroc­
ca e la teoria degli affetti. 

l.a prima sala apre con SQ. 
mewhere 'n The SoIar System e Thc 
GrcatAtlasofD1sorlentatlon della 
Trouvé. degli improvvisati ta· 
volini realizzati combinando 
pezzi apparentenlente in carto­
nee pezzi di libri. Come raccon­
ta l'artista . • poco importa se 
queste costruzioni sembrano 
instabili o se, al primo soffio di 
vento, rischiano di volar via. 
Non sono fane per resistere al 
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La mostra ccLe numerose irregolarità)) 
della tedesca Katharina Grosse 
e della francese Tatiana Trouvé inscena, 
tra campo lungo e dettaglio, modi 
complementari di figurare l'intimità 

mondo ma per confondersi 
con esso. dal più vicino al più 
lontano •. A una visione più at­
tenta-ancheseildesideriopiù 
forte è quello di toccare la su· 
perficie dell 'opera per poterne 
percepire la reale consistenza 
- si scopre che il materiale con 
cui le opere sono realizzate 
non è la precaria e volatile caro 
la. bensi il più pesante e resi· 
stente bronzo. Sulle pareti. in­
vece, come anche nella stanza 
successiva. una grande tela seno 
za ti tolo, mollemente colloca· 
ta come una semplice tenda 
d'arredo. ospita una macchia 
di colore verde, un rettangolo 
che Grosse ha impiegato come 
preambolo, una sorta di antici· 
po cromatico di quello che suc­
cederà dopo. 

Come scrive la curatrice, 
. Katharina Grosse elegge la 
pinura , intesa come una mem­
brana , a suo principale mezzo 
espressivo e adotta il senza ti· 
tolo in modo ricorrente; Tatia­
na Trouvé sviscera le infinite 
potenzialità e le variabili del 
disegno per creare opere cui 
spesso attribuisce titoli densi 
di rimandi e di significati. l.a 
prima si affida alla poten~.a 
anarchica e imprevedibile del 
colore; la seconda alla seduzio­
ne dell 'oggetto scultoreo ri· 
contestualizzato., 

l.a Cordonata medicea, i'im· 
ponente scala che conduce ai 
piani alti della residenza, è inte­
ranlente occupata dalla monu· 
mentale lllgres \\!ood, una sor· 
prendente installazione della 
Grosse realizzata con i tronchi 
e le radici dei pini abbattuti 
che l'artista hatrovatoneigiar­
dini della villa (sono gli alberi 
clle lngres aveva funo piantare 
duranle la sua residenza a1I'Ac· 
cademia Francese nel 
1806·'11 l, che sono collocati in 
basso come se trascinati dal 
corso di un fiume. Sui legni ta­
gliati e lungo tune le scale rive­
stile di un drappo bianco. una 
pittura traboccante di colori, 
visceralmente libera, Iisergica 
e dalla travolgente vitalità, 
Una pittura inclusiva ed esten· 
siva, che tende ad annenersi 
tuno ciò che la realtà propone 
- come ad esempio testimonia 
anche la recente Rockaway rea­
lizzata negli Stati Uniti, in cui 

In grande. Katharina ~ 
Ingres Wood, 2018; in piccolo, 
Tatiana Trouvé, Les indé/inis, 2017, 
le foto sono di Alessandro Vasari 

una casa in riva al mare, alberi 
compresi, ~ stata letteralmen· 
te coperta da colore-e me non 
abbisogna dialtrose non di pig­
menti e di WIO spazio a due o 
tre dimensioni. Come osserva 
l'artista, d a mia pittura si pro­
va con l'assenza di strunure li· 
neari, la rotrura delle causalità 
e l'equilibrio e la simultaneità 
di strunure che nonnalmente 
sembrano elidersi a vicenda •. 
Accade così una pervasiva tabu­
la rasa , che ha forse nell'osses­
sionedi condurre quasi tuno al· 
la dimensione visiva cromati· 
ca il suo unico limite. 

Nell'ultima sezione la TroU· 
vé allestisce una sorta di Iabora· 
torio dove fornisce un saggio 
scultoreo che mene in dialogo 
leggerezza, trasparenza e gravi· 
tà. Les lndéjìnis è una raccolta di 
oggetti collocati ironicamente 
in uno spazio impiegando dei 
vetri e delle vetrine. con i quali 
sono posti in relazione. Grazie 
al costante impiego di calchi­
con i quali possono essere duo 
plicati in bronzo manufutti fu­
miliari come scarpe, cerchioni 
di auto. sacchetti della spesa -
l'artista arnm una campionatu­
ra della realtà e una Iudica rise­
mantizzazione degli oggeni 
prelevati che simultaneamen­
te stimola e trattiene l'osserva· 
tore, posto alla ricerca de lle nu· 
merose irregolarità che il titolo 
della mostra suggerisce. Si crea 
un sonile gioco di relazione, 
dentro il quale il concetto di mi· 
mesi tende a sfumare natural­
mente in finzione o in burla. 


